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01. FRUTTA E VERDURA RIDUCONO DEL 20% IL RISCHIO ALLA PROSTATA 
Il rischio di tumore della prostata verrebbe ridotto del 20% mangiando tre o quattro porzioni quotidiane di frutta e verdura grazie al loro elevato contenuto in fibre solubili, di cellulosa e vegetali. Lo ha dimostrato uno studio epidemiologico italiano, il più vasto mai eseguito in Europa e condotto in cooperazione con il CRO di Aviano, l'Istituto Pascale di Napoli e lo IARC/OMS di Lione. La ricerca, pubblicata sulla prestigiosa rivista scientifica International Journal of Cancer, ha coinvolto tra il 1991 e il 2002 1294 malati di tumore della prostata e 1451 maschi sani, di quattro centri italiani, Pordenone, Milano, Roma, Napoli. Come riferito in un intervento dall'epidemiologo Carlo La Vecchia, dell'Istituto Mario Negri e dell'Università di Milano, i soggetti che consumano maggiori quantità di queste fibre risultano essere meno suscettibili ad ammalarsi di cancro alla prostata, il più frequente nei maschi non fumatori. Non sarebbero invece altrettanto protettive le fibre dei cereali raffinati come pane bianco o pasta, soprattutto quando troppo cotta. Sui fattori di rischio relativi a questo tumore, sostiene La Vecchia, si sa ancora molto poco ed anche su quelli protettivi relativi per esempio alla dieta. Il potere protettivo delle fibre di frutta e verdura, spiega l'esperto, potrebbe risultare dalla loro capacità di modificare la quantità dell'ormone sessuale maschile, il testosterone. Inoltre le fibre riducono il carico glicemico, cioè la quantità di zucchero nel sangue e, quindi, contrastano l'azione di alcune molecole somiglianti all'ormone insulina che stimolano la moltiplicazione cellulare, i fattori di crescita insulino-simili. Secondo la ricerca, per ricavare beneficio da frutta e verdura gli adulti italiani dovrebbero assumere quotidianamente circa 20 grammi di fibre pari a 3-4 porzioni di questi alimenti. Inoltre, precisa La Vecchia, le verdure sembrano avere un potere protettivo discretamente superiore alla frutta. Infatti le prime riducono il rischio di tumore di un terzo, la frutta di un quinto, nelle persone che ne mangiano in gran quantità. L'importanza di questo studio, osserva il dott. La Vecchia, è che si tratterebbe dell’individuazione del primo fattore positivo certo nella prevenzione del cancro alla prostata. Ciò dovrebbe essere di ulteriore stimolo al consumo di questi alimenti e, in generale, a mantenere una dieta ricca e variata.
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02. DEODORANTE POSSIBILE CAUSA PER QUELLO AL SENO, STUDIO 
Nuovo studio britannico avverte di un possibile legame tra un composto chimico trovato in deodoranti e in altri prodotti cosmetici e il cancro al seno. I ricercatori dell'Università di Reading, che hanno pubblicato la loro scoperta sul giornale scientifico Journal of Applied Toxicology, hanno analizzato il tumore al seno di 20 donne ed hanno rivelato la presenza di composti chimici chiamati parabeni in 18 dei casi esaminati ed in quattro le concentrazioni erano estremamente elevate. La preoccupazione deriva dal fatto che i parabeni sono dei composti in grado di imitare gli effetti dell'ormone femminile estrogeno, ormone in grado di stimolare la crescita di tumori al seno. Questo è il primo studio che ha dimostrato che i parabeni possono essere assorbiti attraverso la pelle e che ne ha rivelato la presenza all'interno di tessuti tumorali. Philippa Darbre, a capo della ricerca, aveva già rivelato in una pubblicazione uscita l'anno scorso che la maggior parte dei tumori si sviluppa sul margine superiore esterno del seno sinistro, zona dove in genere si applica la maggior quantità di deodorante. L'esperta aveva inoltre sostenuto che lo sviluppo del cancro al seno in questa zona era soltanto nel 31% dei casi nel 1926, quando l'uso dei deodoranti era poco diffuso, mentre nel 1984 è salito al 61%. In quell'occasione la scienziata aveva anche messo in evidenza che un uso massiccio del deodorante poteva essere collegato con un cresciuto livello di tumori al petto anche tra gli uomini. Lo studio è stato accolto con cautela dalla maggior parte degli esperti che richiedono ulteriori ricerche indispensabili per provare un legame effettivo tra questi composti chimici e il cancro al seno. Lo studio non ha infatti ancora analizzato se questi composti siano anche presenti nel seno di donne sane né ha dimostrato quale sia il ruolo effettivo dei parabeni sullo sviluppo dei tumori.
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03. ASPIRINA COMBATTE CANCRO AL SENO, STUDIO AUSTRALIA

Un'aspirina al giorno sarebbe in grado di ridurre nella donna il rischio di contrarre cancro al seno. Lo affermano studiosi australiani dell'Istituto di ricerca medica Prince Henry di Melbourne, che hanno individuato quello che potrebbe rivelarsi un passo chiave nell'arrestare la crescita dei tumori. Il progetto, guidato dal prof Evan Simpson direttore dell'Istituto stesso, mira a bloccare l'espressione genetica di una proteina chiave nel seno femminile che ha effetto sulla produzione di estrogeni nel tessuto mammario femminile, permettendole al tempo stesso di continuare la sua normale funzione in aree come il cervello e le ossa. La procedura attuata dall'equipe arresta la formazione di una sostanza di tipo ormonale detta prostaglandina E2. Il risultato è una minore produzione di enzimi, detti armatasi, e degli estrogeni da essi derivati, che alimentano la crescita dei tumori. Gli studiosi di Melbourne hanno osservato che il blocco delle prostaglandine, e quindi degli estrogeni, è anche un effetto dei comuni analgesici come l'aspirina e l'ibuprofen. Questo spiegherebbe come mai le donne che assumono di frequente analgesici, sarebbero meno inclini a sviluppare cancro al seno.
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04. SVELATO IL TRUCCO DELL'INVISIBILITA' CHE ELUDE DIFESE

Il cancro è uscito allo scoperto, svelando il suo 'trucco dell'invisibilità' con cui elude il sistema di difesa del corpo in modo da crescere indisturbato. Ora gli scienziati che hanno permesso la scoperta, Hua Yu e collegati del Moffitt Cancer Center Research Institute e dell'Università del South Florida College of Medicine, stanno già lavorando all'ideazione di nuovi farmaci anti-cancro basati su sostanze che disinneschino il trucco. Come riferito sulla rivista scientifica Nature Medicine, le sue doti da illusionista consistono nel produrre una proteina che impedisce alle cellule immunitarie di maturare e tiene bassi i livelli locali di infiammazione così da non attirare verso di sé cellule di difesa già pronte all'attacco. La proteina si chiama Stat3 e fa parte di una famiglia di molecole che hanno funzione di controllo sull'attività dei geni. Stat3, sostiene la scienziata, regola l'accensione e lo spegnimento di vari geni legati al cancro, molti dei quali non sono ancora noti ma che l'equipe statunitense sta cercando di trovare. Tra i geni che Stat3 avvia, alcuni funzionano bloccando la maturazione delle cellule  dendritiche. Senza queste il sistema di difesa non è in grado di avvertire la crescita del tumore. Inoltre Stat3 blocca l'attività di geni che producono proteine mediatrici del processo di infiammazione, così di fatto impedisce che anche le cellule di difesa già mature possano sferrare un attacco. La soluzione è, secondo Yu, la messa a punto di farmaci che bloccano Stat3. Gli scienziati sono già attivi in questo senso e credono che un simile principio farmacologico possa diventare, se dato insieme ai trattamenti tradizionali, un valido alleato nella lotta a tumori come quello alla prostata, i sarcomi, i melanomi.
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05. PREVENZIONE,VISITE GRATUITE DI MEDICI VOLONTARI

I 46 medici volontari che sono impegnati da quest' anno nel Centro di prevenzione della Lega italiana per la lotta contro i tumori, via della Pineta 84 a Cagliari, visiteranno, gratuitamente e senza impegnativa o richiesta del medico curante, coloro i quali vorranno essere sottoposti a visita nei settori: ginecologia, senologia, dermatologia, urologia e patologie dell'apparato digerente. Le visite si svolgeranno nei pomeriggi di martedì, mercoledì e giovedì e nella mattina di venerdì solo su appuntamento (tel. 070-301858) da prendere martedì e giovedì dalle ore 16 alle 18.
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06. TUMORI: LA CRESCITA E’ LEGATA A UN GENE CHE FA IL ‘DOPPIO GIOCO'

La crescita di alcuni tumori potrebbe essere favorita da un gene 'doppiogiochista'. I ricercatori americani della Stanford University hanno scoperto che un gene che aiuta la guarigione delle ferite favorisce anche la crescita di alcuni tumori, trasformandosi così da amico in nemico dell'uomo. Una scoperta, spiegano gli studiosi, che potrebbe portare allo sviluppo di nuove terapie e aiutare i medici a decidere quali neoplasia trattare in modo più aggressivo. La ricerca è pubblicata sulla rivista 'Public Library of Science Biology'. Gli esperti americani, coordinati da Howard Chang, hanno concentrato la loro attenzione sul processo di guarigione delle ferite perché, come accade nel tumore, è caratterizzato dall'alterazione del normale processo di crescita cellulare. In entrambi i casi si osserva la comparsa di nuovi vasi sanguigni e una alterazione del meccanismo che tiene legate una all'altra le cellule. Il team Usa ha identificato questo gene esponendo alcune cellule a sangue coagulato. Quindi ha studiato alcuni campioni di tessuto canceroso per verificare se erano attivi gli stessi geni. E ha scoperto che nei campioni prelevati da tumori del fegato e della prostata il gene 'guaritore' delle ferite era sempre 'acceso', eventualità che non si verificava sempre in quelli di colon e seno. ''Sulla base di questa scoperta si potrebbero mettere a punto trattamenti personalizzati per ogni paziente'', spiega Chang. E poiché il processo di guarigione delle ferite è stato studiato a fondo, i medici in futuro potrebbero riuscire ad interromperlo, bloccando così la crescita del tumore.
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07. USA, ALLO STUDIO UNA TERAPIA 'VEGETALE'

Un'altra conferma delle qualità anti-cancro di verdure e vegetali. Broccoli, cavoli e rape, oltre ad essere alimenti che proteggono dal tumore, potrebbero diventare la base per nuove terapie. E' quanto sostengono i ricercatori americani della Texas A&M University di College Station, in uno studio pubblicato sul sito internet dell'ateneo. Gli studiosi texani hanno brevettato alcuni derivati del diindolylmethane (DIM), sostanza naturale derivata da alcuni vegetali, per la cura del cancro. ''Ci siamo basati sulle proprietà benefiche di alcune sostanze naturali, che hanno già dimostrato un'efficacia preventiva, per realizzare in laboratorio alcuni analoghi che potrebbero diventare la base di una terapia'', spiega il chimico Steve Safe. ''Il DIM è una sostanza molto potente: siamo riusciti a renderlo ancora più efficace contro vari tipi di tumore”. In test di laboratorio, la forma chimicamente modificata del DIM si è dimostrata efficace nell'inibire la crescita del tumore del seno, pancreas, colon, vescica e ovaie. Risultati confermati dai primi esperimenti sui topi. ''Una delle qualità migliori di questa terapia sperimentale - dice Safe - è che non sembra provocare effetti collaterali: nei topi ha semplicemente bloccato la crescita del tumore. Speriamo di riuscire a sintetizzarne una forma utile per realizzare dei farmaci da utilizzare nei trial clinici sull'uomo''. 
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CERCASI ONCOLOGO AD AOSTA

Riceviamo dal dott. Di Vito e volentieri pubblichiamo.

L’Unità di Oncologia Medica dell’Ospedale di Aosta cerca un medico, specialista in oncologia o in ematologia, che sia interessato ad un lavoro di tipo clinico assistenziale.

L’Oncologia di Aosta svolge attività di tipo oncologico clinico generale: vengono trattate con terapia medica le diverse forme tumorali, anche di tipo ematologico con prestazioni di ricovero ordinario (17 letti), di day hospital (6 letti) e di ambulatorio. 

Offre possibilità di lavoro ad un medico formato, inizialmente con un contratto di convenzione (salario pari a quello del dirigente medico neo-assunto) e con successiva attivazione di concorso pubblico per contratto a tempo indeterminato.

Chi è interessato può rivolgersi al dr. Francesco DI VITO, Direttore dell’UB Oncologia  Medica, U.S.L. Valle D’Aosta - Ospedale Regionale - V.le Ginevra 3,  11100 Aosta. 

Telefoni (0165): Reparto 543263, Fax 543622 - Ambulatorio e Day Hospital 543608, Fax 543301.  

E-mail: divito.f@uslaosta.com
Ricordiamo che la newsletter è aperta al contributo di tutti gli associati. Invitiamo quindi gli scritti all’AIOM a segnalarci eventuali  lavori clinici pubblicati o in fase di pubblicazione, oppure iniziative del proprio centro che possano interessare anche la comunità degli oncologi.
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AGENDA: I PROSSIMI APPUNTAMENTI AIOM

Le segnalazioni che ci perverranno delle iniziative locali Aiom verranno pubblicate in questo spazio

CORSI AIOM-SIMG SULLA QUALITÀ DI VITA DEL PAZIENTE ONCOLOGICO

Elenchiamo le prossime date dei corsi organizzati dall’Aiom in collaborazione con la Società italiana di Medicina Generale. Alcune date sono provvisorie e potrebbero subire modifiche.

Ricordiamo che i coordinatori regionali Aiom sono invitati a portare il loro saluto all’apertura dei corsi.

Gorizia – 28 gennaio (prof. Giorgio Musatacchi)

Cagliari – 31 Gennaio (prof. Bruno Massidda)

Messina – 7 febbraio (prof. Vincenzo Adamo)

Bari – 13 marzo (prof. Giuseppe Colucci)

Imperia – 24 marzo (prof. Domenico Guarneri)

Treviglio (BG) – 6 aprile (prof. Sandro Barni)

Alzano Lombardo (BG) – 20 aprile (prof. Giuseppe Nastasi)

Sarzana (MS) – 21 aprile (prof. Maurizio Cantore)

I PERCORSI DELLA RICERCA CLINICA

10 anni di attività del Southern Italy Cooperative Oncology Group

Istituto Tumori di Napoli – Aula Romolo Cerra

Napoli 16-17 gennaio 2004

Segr. Org. Aim Group - Info: 10sicog@aimgroup.it
Il programma e le informazioni sono disponibili sul sito www.aimgroup.it/2004/10sicog
CORSO DI AGGIORNAMENTO SULLE ANTRACICLINE

Napoli, 30 gennaio 2004 – Hotel Villa Capodimonte (Via Moiariello, 66)

Con il patrocinio del GOIM (Gruppo Oncologico Italia Meridionale) – Presidente prof. Giuseppe Colucci

Info: Agorà – Tel. 080.5645196 – Fax. 080.5093192 – Email. Organizzazione.agora@libero.it
CORSO INTERDISCIPLINARE SULLE METASTASI OSSEE

Latina, 31 gennaio 2004 – Palazzina direzionale – Ospedale S.M.Goretti (Via Canova, 2)

Segr.Scient.: Dr. Modesto D’Aprile – UOC Oncologia Medica Ospedale S.M.Goretti – modestodaprile@hotmail.com 

Segr.Org.: Travels and Holidays – Tel. 081.7649845 – Fax. 081.7640001 – travholi@tin.it
LE SPERIMENTAZIONI CLINICHE: OTTIMIZZAZIONE DELLA CONDUZIONE PRATICA

Corsi didattici AIOM

Trieste, 4.5 marzo 2004 – Jolly Hotel

Coordinatore del corso: prof. Guido del Conte – Struttura Complessa di Oncologia Medica – Ospedali Riuniti di Trieste

Tel. 040.3992375 – Email: guido.delconte@aots.sanita.fvg.it
Segr. Org. Aim Group – Tel. 06809681 – Email: corsididats@aimgroup.it
Il programma e le informazioni sono disponibili sul sito www.aimgroup.it/2004/corsididats
Si invitano gli oncologi a comunicare alla redazione gli appuntamenti del 2004. 
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